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STATUTO 

BEILA SOCIETÀ ROMANA 

PER GL' INTERESSI CATTOLICI 

SOTTO IL PATRONATO E U INVOCAZIONE 

DELLA SSMA VERGIME IMMACOLATA 

E DEI SS- APOSTOLI 

PIETRO E PAOLO 



Poiché i falli verificalisi in pregiudizio della 
Religione persuadono, essere urgente pei Romani il 
bisogno di associazione; non pochi di essi, renden- 
dosi interpreti dei sentimenti e dei voti di altri loro 
^concittadini , e seguendo l'esempio pratico delle 
associazioni esistenti in ogni parte d'Europa; af- 
finchè in Roma pure sia stabilito un centro, in- 
torno al quale possano raccogliersi , qualora il 
vogliano , i singoli individui , i quali confessano 
e professano le dottrine cattoliche , per riu- 
nirsi , conoscersi , manifestarsi , intendersi, rego- 
larsi e concertarsi sui modi di procedere concordi 
ed uniformi; ed affinchè sia costituita una Rappre- 
sentanza Romana per la guarentigia, pel vantag- 
gio, e pel promovimento dei comuni interessi cat- 
tolici; previo maturo esame, e le pratiche oppor- 
tune e convenienti, hanno deliberato e risoluto 
come qui appresso. 

^ Art. 1. 

È istituita in Roma un' associazione laicale e 
privata , sotto il patronato e la invocazione della 
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SStlia Vergine Immacolata e dei SS. Apostoli Pte^ 
tro e Paolo. 

L'Associazione assume il nome di SOCIETÀ 
ROMANA, PER GL' INTERESSI CATTOLICI. 

Art. 2. 

La festa religiosa dei Celesti Patroni sarà ce- 
lebrata dalla Società annualmente nei giorni ri- 
spettivi, con esercizj di pietà ; in quel luogo, ed 
in quel modo, che sarà determinato. 

Egualmente, per cura della Società, avrà luogo 
un' annuo funerale, in suffragio dei defunti , che 
ad essa appartennero. . 

Art. 3. 

Scopo della Società sono tutti gli oggetti^ che 
riguardano in qualunque modo la fede e la morale 
Cattolica; sempre subordinatamente alla Chiesa, ed 
al Sommo Pontefice PIO IX. 

Art. 4. 

Analogamente allo scopo generico verso il 
quale è diretta , la Società si prefigge in ispecial 
modo, mfa non esclusivo, attuare ed eseguire con 
tutti i mezzi possibili i seguenti propositi. 
L Sostenere, difendere e diffondere con energia e 
costanza i principj, le massime , le pratiche 
ed osservanze cattoliche ; contrapponendo ai 
danni, che arrecansi dalla stampa libertina, 
la diffusione de' buoni libri, e la confutazione 
sollecita degli errori^ che la stampa medesima 
studiasi giornalmente insinuare nelle mentì 
del popolo. 
II. Opporsi incessantemente al progresso della irre- 
ligione e della immorahlà: e quindi, fra le al- 
tre cose, procurare efficace rimedio agl'insulti 
versò il culto sacro , al vizio della bestem- 
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mia , alla profanazione de' giorni festivi col 
lavoro, alla licenza dei costumi, e ad altri si- 
mili inconvenienti. 

III. Tutelare gl'interessi comuni, religiosi e morali, 

dei socj; rimovendo in ispecie qualunque il- 
legittimo ostacolo, che si frapponesse in pre- 
giudizio della libertà religiosa individuale e 
collettiva ; e promovendo alacremente qual- 
siasi opera, che sebbene proposta con inizia- 
tiva privata di alcuno de' socj, valga però a 
dimostrare comunque i principj della fede e 
della carità cattolica professati dalla intera 
Società. 

IV. Provvedere ai bisogni comuni e morali dei 
socj; e, sopra ogni altra cosa, alla educazione 
ed istruzione cattolica dei figli. 

Le provvidenze, avendosene la facoltà, po- 
tranno pure estendersi ai bisogni materiali ed 
individuali dei socj; purché desse ridondino, 
almeno indirettamente, in vantaggio morale e 
comune della intera Società. 

Art. 5. 

Onde raggiungere in gran parte i proprj in- 
tendimenti, la Società, oltre della stampa in ge- 
nere, si gioverà pure in ispecie di un giornale quo- 
tidiano, intitolato (( LA VOCE DELLA VERITÀ», 
redatto e diretto da persone appartenenti alla So- 
cietà , e subordinato per la inspirazione , per la 
censura e per la vigilanza, ad una speciale Depu- 
tazione della stessa Società. 

Art. 6. 

La Società opera principalmente coi mezzi 
pecuniarj risultanti dalle elargizioni dei socj, e 
proporzionatamente alle medesime , siano fisse e 
periodiche, siano eventuali e straordinarie ; sem- 
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pre però determinate dalla libera e spontanea loro 
volontà. 

Art. 7. 

Le riunioni sociali di mero ritrovo e di one- 
sto trattenimento, per gli uomini, avranno luogo 
nel Circolo della Società, 

L'attuazione, quando si reputerà opportuna, e 
r ordinamento del Circolo, saranno determinati e 
precìsati con ispeciali regole. 

Il Circolo sarà provveduto e mantenuto, non 
già coi fondi della Società, ma con una cassa par- 
ticolare alimentata ratatamente a carico di quei 
soli socj , i quali richiederanno il diritto di libe- 
beramente ed abitualmente intervenirvi. 

Art. 8. 

Il numero dei membri componenti la Società 
è indeterminato. 

Art. 9. 

I socj si dividono in Onorar)\ AUtviy ed Ade- 
renti. 

Art. 10/ 

Appartengono alla classe dei socj Onorarj quei 
signori e signore, segnalali o per dignità cospi- 
cua, per alto grado sociale, o per istraordinarj 
meriti e prerogative personali, i quali per volontà 
propria , ovvero per gentile accettazione d'invito, 
sono ascritti alla Società. 

Eglino dalla propria pietà e dal proprio zelo 
saranno determinati a procurare il vantaggio e l'in- 
cremento della Società Romana^ e di renderne più 
facili, più grandi, più utili le opere, conferendo in 
essa , e per essa , quei tanti ed isvariati mezzi , 
che la Divina Provvidenza , coir averli collocati 
in elevata e prospera posizione, ha posto loro nelle 
mani, ed a loro libera volontà. 



Art. 11. 

Socj Aderenti sono tutti quelli, uomini e don- 
ne indistintamente , di età non minore di anni 
sedici , purché d' irreprensibili qualità religio- 
se, morali e civili, pienamente conosciute, i quali 
accedono alla Società con la volontà e con la 
promessa di uniformarsi allo scopo, alle opere, ai 
procedimenti ed 9lle disposizioni di lei; e di contri- 
buire discretamente con le orazioni, con le elargi- 
zioni, e col consiglio ed insinuazi^ae presso i loro 
conoscenti, pel mantenimento, per lo sviluppo, e 
per la propagazione della medesima. 

Art. 12. 

Auivi si dicono quei socj, uomini, di età non 
minore di anni ventuno i di lealtà e di onestà 
sperimentata, e di capacità e d' istruzione almeno 
sufficiente, i quali, oltre Y adesione e la contri- 
buzione, assumono pure volontariamente l'impe- 
gno di coadjuvare la Società con T opera loro, 
in quel modo specialmente, che ciascuno indicherà 
per se più idoneo e conveniente. 

Art. 13. ' 

I socj Onorarj uomini, i socj Attivi, ed i Cen- 
turioni de' socj Aderenti, come all'art. 22 in fin., 
legittimamente convocati in generale adunanza , 
rappresenteranno la intera Società, per grinteressi 
interni. 

Art. 14. 

S'intenderanno ammessi nella Società gli Ade- 
renti, appena, eseguite le opportune verìfiche sulle 
loro qualità personali dal Gomitato Promotore della 
Società, avrà questo favorevolmente risposto al loro 
desiderio. J 
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Art. 15. 

L'ammissione dei socj Aitivi è riservala al- 
l'Adunanza generale, sulla proposta, informazione e 
parere del Comitato Promotore. 

Il numero dei socj Attivi è attualmente limi- 
tato a centocinquanta, corrispondente al quintuplo 
delle cariche della Società. 

Art. 16. 

Sarà dovere di carità scambievole per lutti i 
socj indistintamente, recitare in ogni giorno tre 
Ave alla SSma Vergine Immacolata, e due Gloria 
ai SS. Apostoli Pietro e Paolo, pei bisogni della 
Società e dei singoli socj; ed un Requiem per le 
anime di tutti i socj defunti. 

Art. 17. 

Ciascun socio nelFatto, in cui gli si partecipa 
r ammissione nella Società, dichiarerà , in qual 
somma, ed in quali scadenze intende contribuire. 

La quota minima per coloro, i quali vorran- 
no essere ascritti alla classe de' socj Attivi , sarà 
di lira una mensile. 

Le contribuzioni straordinarie saranno ver- 
sate direttamente nella Cassa della Società , la 
quale rilascerà regolare ricevuta. 

Art. 18. 

È riservalo all'onore di ciascun socio di cor- 
rispondere puntualmente nelle stabilite scadenze le 
quote promesse, o direttamente nella Cassa Sociale, 
ovveramente nelle mani dei Ricevitori : e quanto ai 
socj Attivi, non sarà da credersi, ch'eglino, tranne 
il caso di ragionevole impedimento, . vogliano ricu- 
sare di prestarsi pel servizio gratuito della Società 
da essi spontaneamente offerto; sia col non assu- 
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mere gF incarichi e le opere, che dalla legittima 
Autorità venissero loro assegnate, sia col trattarli 
con leggerezza e poca diligenza, sia coirabban-^ 
donarli, e peggio senz' alcuna prevenzione, prima 
del loro compimento. 

La ricusa, la negligenza, l'abbandono, si riter- 
ranno, decorso un congruo termine, come dichia- 
razione di animo , di non voler più appartenere 
alla Società. 

Art. 19. 

I socj potranno, anzi dovranno ricusarsi a qual- 
siasi pagamento, se la persona che si presenta non 
giustificherà il proprio incarico, con la esibizione 
del libro autentico della esigenza, corredato delle 
firme del Tesoriere e del Contabile e munito del 
bollo della Società, stampato in doppia colonna, 
e come suol dirsi a a madre e figlia »; e non rilascerà 
loro analoga ricevuta, riportando, contestualmente 
air atto del pagamento, sulla particella o matrice, 
che rimane nel libro, la precisa indicazione del 
nome e cognome del contribuente, della somma 
pagata, e del fine speciale, per cui la somma fu 
pagata, qualora fosse tale il desiderio del contri- 
buente. 

Art. 20. 

Sarà sempre in facoltà di ciascuno dei socj, 
verificare presso la Gassa della Società T effettivo 
versamento delle somme paga^te da loro nelle mani 
dei Ricevitori ; come pure liberamente esaminare 
nella Segreteria gli annuali rendiconti, onde esatta- 
mente Conoscere, come siano erogati i fondi sociali. 

Art. 21. 

Sarà egualmente lecito a ciascun socio, indi- 
rizzare in iscritto air Autorità Direttiva proposte, 
suggerimenti o domande, ed eziandio invocare prov- 
vedimenti; purché tali cose siano ragionevoli, e cor- 
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rispondenti con Tistituto, col fine, e coi mezzi della 
Società. 

Non saranno letti quegFindirizzi, nei quali non 
sia chiaramente espresso il nome, cognome e do- 
micilio dello scrivente. 

Art. 22. 

Pel mantenimento della unione, e per la mag- 
giore facilità delle comunicazioni, i socj Aderenti, 
a cura del Gomitato Promotore della Società, sono 
distribuiti ih decurie e centurie. 

I Decurioni ed i Centurioni sono scelti an- 
nualmente fra gli uomini; il Decurione da tutti i 
socj della décuria , e fra essi ; il Centurione dai 
dieci decurioni della centuria, ed uno compreso fra 
i cento individui, c}ie la compongono. 

La elezione dei Decurioni abbisogna dell'ap- 
provazione del Centurione ; quella del Centurio- 
ne dev'essere approvata dal Comitato Promotore. 

I Centurioni saranno invitati alle adunanze ge- 
nerali, ed avranno voto in esse, per rappresentare, 
in seno alla Società , la intera classe dei socj 
Aderenti. 

Art. 23. 

Un Presidente scelto nel ceto nobile, benché 
non fosse ancora ascritto fra i socj Onorarj od Atti- 
vi , è il Capo della Società , e la rappresenta ai- 
Tester no. 

Le sue funzioni sono biennali, senza pregiu- 
dizio per la conferma. 

Al cessare dell'officio, rimane sempre annove- 
rato fra i socj Onorarj. 

Art. 24. 

II Presidente, insieme ad un Consiglio, dirigge 
la Società , ne promove , stabilisce e sorveglia le 
operazioni, ne regola T amministrazione, e prov- 
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vede alla disciplina della Società, degl' incaricati, 
de' socj e degl'inservienti. 

Art. 25. 

Il Consiglio, chiamato Direttivo, è coadjuvato, 
negli atti di mera esecuzione e sorveglianza, da spe- 
ciali Deputazioni, ch'esso crea o scioglie a seconda 
de'bisogni, eleggendone annualmente o conferman- 
do , sia in tutto , sia in parte , i componenti , in 
quel numero che giudicherà più opportuno. 

Sono Deputazioni speciali, il Gomitato Promo- 
tore, la Deputazione per la Stampa, ed altre simili. 

Le Deputazioni speciali saranno sempre pre- 
siedute da uno dei membri del Consiglio Diret- 
tivo, nominato dal Consiglio stesso. 

Le attribuzioni delle diverse Deputazioni sa- 
ranno determinate dal Consiglio, con appositi Re- 
golamenti. 

Art. 26. 

Il Consiglio Direttivo è composto , oltre il 
Presidente della Società , di un Vice-Presidente e 
di ventiquattro Consiglieri, eletti dall'Adunanza ge- 
nerale, di età non minore di anni trenta. 

Essi siedono in officio per un biennio , e si 
rinnovano alternativamente di anno in anno , il 
Vice-Presidente col Presidente, e la metà del Con- 
siglio con l'altra metà. 

Il Vice-Presidente che cessa ^ entra per diritto 
come primo nella metà dei Consiglieri , che si 
rinnova. 

Art. 27. 

Il Consìglio discute sopra tutti e singoli gli 
afiFari, che riguardano la Società. 

Delibera a maggioranza di voli, e per iscruti- 
nio segreto. -i 

Qualora siavi parità nel numero dei votanti. 
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si astiene dal voto Tultimo dei Consiglieri, in ra- 
gione di ordine. 

L'ordine si desume dal numero dei voti ri- 
portati nelle elezioni. 

Art. 28. 

Le adunanze del Consiglio sono periodiche, 
in giorni ed ore determinate. 

Potranno convocarsi straordinariamente, se lo 
richiegga la urgenza degli affari. 

Saranno sempre valide, quando siano presenti 
almeno cinque dei membri componenti il Consiglio. 

Verificandosi l'assenza del Presidente, e del 
Vice-Presidente, il Consigliere anziano, in ragione 
di ordine, fra i presenti, ne farà le veci. 

Art. 29. 

Il Consiglio è assistito da un Segretario e da * 
un sotto-Segretario, eletti egualmente per un bien- 
nio dall'Adunanza generale, e da rinnovarsi colFal- 
ternativa annuale scambievole. 

Per entrambi si richiede la età non minore 
di anni venticinque. 

Art. 30. 

Il Segretario regola il procedimento degli atti; 
prepara le proposte pel Consiglio Direttivo e per 
l'Adunanza generale ; redigge i verbali di tutte le 
riunioni, indicando sommariamente gli affari pro- 
posti , le loro circostanze essenziali , la risoluzio- 
ne, con le respettive ragioni della decisione. 

Art. 31. 

Il sotto-Segretario , dipendentemente dal Se- 
gretario, è incaricato di tutti gli alti di esecuzione; 
della corrispondenza ; e della custodia , conserva- 
zione e regolarità delle carte esistenti in officio. 
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Art- 32. 

È aggiunto alia Segreteria un Contabile, no- 
minato annualmente dal Consiglio Direttivo. Ad 
esso sono affidate le operazioni computistiche re- 
lative alFamministrazione. 

Art. 33. 

La Cassa della Società si ritiene da un Teso- 
riere, nominato annualmente dall'Adunanza gene- 
nerale , e sotto la immediata dipendenza e vigi- 
lanza dei Consiglio Direttivo. 

Art. 3i. 

Il Tesoriere non potrà eseguire alcun paga- 
mento, se non sopra regolare mandato, indicante 
il nome e cognome del creditore, il titolo del pa- 
gamento, la quantità della somma ; munito della 
Irma dei tre primi membri presenti nel Consiglio 
Direttivo, e di quella del Segretario e del Conta- 
bile còl relativo timbro, che ne documentino Fau- 
tenticità ; e della firma del percipiente in prova 
del fatto pagamento e della estinzione del titolo. 

Art. 35. 

Non potrà esser tratto alcun mandato di pa- 
gamento, se non preceda una legittima delibera- 
zione del Consiglio Direttivo , la quale abbia ri- 
conosciuto ed ammesso il titolo delia spesa, in 
genere e in ispecie. 

11 numero e la data di questa deliberazione, 
sarà riportata nel mandato. 

Art. 36. 

Il Tesoriere nominerà, a propria responsabi- 
lità, i Ricevitori occorrenti, ed incaricati perla esi- 
genza delle contribuzioni dei socj. 
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Consegnerà ad essi di tre in Ire mesi i rego- 
lari ed autentici libretti di esigenza indicati nel- 
Tari. 19, i quali saranno forniti e preparati al Te- 
soriere dal Contabile della Segreteria. 

Art- 37. 

Al termine di ciascun trimestre il Tesoriere 
consegnerà al Contabile tutte le matrici dei libretti 
dì esigenza, ch'esso ritirerà dai Ricevitori mensil- 
mente; ed esibirà al Consiglio Direttivo lo spec- 
chio dimostrativo dello stato di «Cassa. 

Al termine dell' anno presenterà il formale 
rendiconto, dettagliato e giustificato. 

Art. 38. 

Tutti i funzionar] ed incaricati della Società^ 
eccettualo il Presidente, debbono essere scelti fra 
i socj Attivi. 

Un officio esercitato non è d' impedimento per 
la conferma o rielezione al medesimo , o per la 
destinazione a diverse attribuzioni. 

Art. 39. 

L'Adunanza generale, costituita a forma degli 
art. 13 e 22 in fin., si convoca dal Presidente ordi' 
nanamente due volte per ciascun anno, di sei in 
sei mesi. 

Straordinariamente, nei casi, nei quali il Con- 
siglio Direttivo giudichi esser ciò richiesto da un 
interesse grave per la Società, e che, per la urgen- 
za, non ammette dilazione. 

Art. 40. 

Gli oggetti di competenza ordinaria dell' Adu- 
nanza generale sono i seguenti: 

I. L'ammissione dei socj Attivi. 

II. La elezione dei funzionar] e dei principali in- 
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Garicatl della Società, già indicati nei respet- 
ti vi articoli dello Statuto. 

III. L'approvazione dell'annuale rendiconto. 

IV. L' approvazione delle variazioni qualunque sia- 
no, da portarsi allo Statuto sociale, sulla 
proposta del Consiglio Direttivo. 

V. In genere, lutto ciò che può riguardare essen- 

zialmente la esistenza , ed il miglioramento 

della Società. 

Nelle adunanze generali è in facoltà di ciascun 
socio, promovere interpellanze, o richiedere schia- 
rimenti; sempre però relativi ad interessi sociali. 

Art. 41. 

L'Adunanza generale, presieduta dal Presidente 
dal Vice-Presidente o dal Consigliere anziano, de- 
libera a maggioranza di voti, o per alzaia e sedu- 
ta, per iscrutinio segreto, sulle singole proposte 
portate a discussione. 

In caso di parità dei votanti , si asterrà il 
socio Attivo ultimo per ammissione. 

Sarà sempre valida l' adunanza , qualunque 
sia il numero dei socj inter^'enuti , purché non 
inferiore al numero di venticinque. 

Art. 42. 

Nelle elezioni degli officiali, ciascun socio esi- 
birà una scheda, contenente un nome per l'officio 
da sostituirsi. 

Dopo lo spoglio delle schede sarà formata 
una terna con quei nomi, che nelle schede ripor- 
tarono maggioranza di sufifragj. 

Fra i tre nomi, che saranno sottoposti a squit- 
tino segreto , si riterrà per eletto colui, che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti. 

J 
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Art. 43. * 

Le adunanze particolari dei socj Aderenti, sia 
delle decurie, sia dei dieci decurioni delle centu- 
rie, saranno annuali per la elezione dei Decurioni 
e Centurioni , e si riuniranno a cura del Comi- 
tato Promotore. 

Si faranno inoltre, quando siano prescritte dal 
Consiglio Direttivo, o quando la maggioranza dei 
membri di una decuria , o dei decurioni di una 
centuria le ricchiegga, per trattare insieme sugl'in- 
dirizzi collettivi da presentarsi al Consiglio Diret- 
tivo, sempre in relazione a quanto è disposto nel- 
rart. 21. 

Anche in questi casi le risoluzioni saranno 
adottate a maggioranza di voli. 

Art. U. 

La Società Romana si porrà in corrispon- 
denza con tutte le Associazioni Cattoliche, ovun- 
que esistenti. 

Promoverà la istituzione di società analoghe 
in ogni luogo, in cui ciò sarà possibile. 

Si unirà assai di buon grado ad altre Associa- 
zioni Romane tendenti a fini somiglianti, sebbene 
più particolari e più limitati; in guisa però, che 
la unione de' varj corpi nella direzione e nelFam- 
minislrazione generale, non sia di ostacolo all'au- 
tonomia dell'azione speciale e distinta di ciascuno. 

Art. -45. 

Le precedenti disposizioni, salvi sempre i prin- 
cipj fondamentali sui quaH è stabilita la Società, 
potranno in progresso essere variate, secondo che 
la pratica esperienza dimostrerà la necessità delle 
dichiarazioni, ampliazioni, Hmitazioni, modificazio- 
ni, deroghe ed addizioni da farsi allo Statuto della 
Società Romana j per gV interessi Cattolici. 

Boma 20 Decembre 1870. 



Plus PP. U. rtO PAPA IX. 

AD PERPETUAH REI MBMORIAM A PERPETUA RICORDANZA DELLA COSA 

Inter mnltiplices et gravissimas Fra le molteplici e gravissime an- 
angostias, qaibas modo gravati sa- gastie dalle qaali siamo di presente ag- 
mas, saepe Nostra recorsant mente gravati, spesso ci ricorrono alla mente 
S. Paali Apostoli verba, nt non si- le parole di San Paolo Apostolo, di non 
mas fidentes in Nobis, sed in Deo, essere fidenti in Noi, ma sì bene in 
qni snscitat mortuos, qai de tantis Dio, il qoale soscita i morti, il qoale 
pericalis Nos eripait et erait , et in da tanti pericoli ci ha scampati e sot- 
qnem sperantes , et adhuc eripiet. tratti, e nel quale sperando ancora ce 
Qaare cam eodem Aposlolo licet ex- ne scasiiperà. Per la qualcosa Ne è con- 
clamare: sicut abandant passiones Chri- ceduto di esclamare col medesimo Apo- 
sti in Nobis, ita et per Christum abun- stole: siccome abbondano in Noi le pa»* 
dat consolatio nostra. Sane ex quo sioni di Cristo, e così per Cristo abbon- 
impium consilium ab iniquissimis ho- da la Nostra consolazione. Certamente, 
minibus jamdiu initum centra Nos da che Tempio consiglio, da iniquissimi 
et hanc Sanctam Sedem Apostolicam uomini di lunga mano concepito contro 
fait consummatum, incredìbile est me- di Noi e di questa S. Sede Apostolica,fii 
moratu quae humilitatis Nostrae Per- consumato, gli è incredibile il ricordare 
sonae amoris, obsequii et reverentiae quali testimonianze di amore, di osse- 
ab iis qui sunt undique fideles te- quio,di riverenza inverso Tumiltà della 
stimonia habuerimus, dum iidem tan- Nostra Persona abbiamo ricevute dai 
tum scelus sunt abominati et exe- fedeli d'onde che siano, mentr'eglino 
crati. Inter fideles hujusmodi praeci- abominano ed esecrano una tanta scel- 
puum locum habere gratulamur di- leratezza. Infra codesti fedeli. Ci ralle- 
lectissimos filios Almae Urbis Nostrae griamo . che tengano posto principa- 
cives , qui avitae fidai et devotionis Ussimo i dilettissimi figliuòli, cittadini 
perpetuae erga B. Petrum ejusque di quest'Alma Nostra Citta; i quali, ri- 
successores memores, hoc durissimae cordevoli della fede avita e della per- 
tentationis tempore nuUo modo a fide petua devozione verso il B. Pietro e i 
et reverentia, qua cum Bomanis Pon- successori di Luì, in questo tempo di 
tificibus usi sunt, recesserunt; ut ite- durissima tentazione punto nulla non 
rum de iis dictum fuerìt, quod jam si dilungarono dalla fedeltà e riverenza 
a S.Paulo Apostolo declaratum roit: coUa quale adoperarono versoi Romani 
Fides vostra annuntiatur in universo Pontefici; cotalchè di loro nuovamente 
mundo. Iidem enim, etsi ab ìmpoten- si possa dire, ciò che già fu dichiarato 
tium hostium vi et dolo angustati , da S. Paolo Apostolo: La vostra fede si 
oppressi, vexatì sint, tamen deside- annurzia per lo mondo universo. Impe- 
rio incenduntur aliqua ratione malis rocche, sebbene siano angustiati, op- 
praesentibus, quae eontra religionem, pressi, vessati daUa violenza e dagFin- 
bonos mores, et jura Sedis Apostoli- gannì di nemici ìmpo8senti,non di man- 
eae patrantur mederì student. Hinc co si accendono al desiderio e studiano 
pia societate inter se constituta sub di recare in qualche modo rimedio ai 
titolo et patrocìnio Beatissimae Vir- mali presenti, i quali contro la religio- 
^nis Immaculatae et SS. Petri et ne, i buoni costumi e ì diritti della Se- 
Pauli Apostolorum, finem sibi projpo- deApostolica si vengono commettendo, 
.suerunt rebus catholicis consulere. Quo Al quale uopo, costituita fhi se una 
vero opus in majus fidelium bonum pia Società, sotto il titolo e il patroci- 
et commodum vergat , enixae preces nio della Beatissima Vergine Immaco- 
praefatae Societatis nomine hmnili- lata e dei Santi Pietro e Paolo Aposto- 
ter Nobis oblatae sunt, ut coelestium li, si proposero a scopo di provvedere 
munerum thesauros, quorum Nos Air alle bisogne cattoliche. Ed affinchè la 



tissimus dispensatores esse voluit, de opera loro tomi a maggior bene e prò- 
Benignitate Apostolica reserare di- fitto dei fedeli, Ci furono porte umil- 
gnaremar. Nos augendae fidelinm pie- mente fervorose preghiere in nome dei- 
sti ac religioni patema chariiate la Società medesima, perchè Ci degnas- 
intenti , hujnsmodi supplicationibus simo di schiudere con Apostolica bene- 
obsecundandum censuimus. Quare de gnitài tesori dei beni celesti, dei quali 
Omnipotentis Dei misericordia ac Bea- TAltissimo ha yoluto che Noi fossimo 
a Petri et Pauli Apostolorum ejus dispensatori. E Noi, con patema carità 
Auctorìtate confisi , omnibus et sin- sempre intenti ad aumentare la pietà e 
gulis yiris Chrìstifidelibus in dieta la religióne dei fedeli, abbiamo stimato 
Societate, rulgo « Società Bomana per di secondare così fatte preghiere. Per 
gV interessi cattolici sotto il Patro- la qual cosa, afi&dati nella misericordia 
cinio della Bma Vergine Immacolata di Dio Onnipotente e dei BB. Pietro e 
e dei SS. Pietro e Paolo Apostoli » Paolo Apostoli per l'autorità di Lui, a 
canonico in hac Alma Urbe^ ut prae- tutti e singoli i /edeli Cristiani ora e 
fertuT , erecta nunc et prò tempore nel processo dei tempi esistenti nella 
existentibus, qui vere poenitentes et detta Società -volgarmente Società Bo- 
confessi , ac Sacra Communio ne refe- mana per grinteressi cattolici sotto il 
cti, Ecdesiam, per Dilectum Filium patrocìnio della Bma Vergine Immaco- 
Nostmm in eadem Urbe Vicarium in lata e dei SS. Pietro e Paolo ApostoU - 
spiritualibus Generalem deputandam , canonicamente eretta, come detto è, in 
in B. Marìae Virginis Immaculatae quest'Alma Città, 1 quali, veracemente 
Concoptionis et in SS. Petri et Pauli pentiti e confessatisi e ristorati colla 
Apostolorum diebus festìs a primis §acra Comunione, nelle feste della Im- 
vesperis; nec non in die quo solemne macolata Concezione della B. Vergine 
anniversarium ad suffragia ferenda Maria e dei SS. Pietro e Paolo Apostoli, 
animabus Fidelium praefatae Socie- dai primi vesperi*, non che nel giorno in 
tati olim adscriptomm celebratur ab cui si celebra Tanniversario solenne per 
ortu, usque ad occasum solis dìerum recare suffragio alle anime dei fedeli 
hujnsmodi, singulis annis devote vi- ascritti un tempo alla Società predetta^ 
sitaverint ; et ibi prò Christianorum dall*aurora, al tramontare del sole dei 
Principum concordia, haeresum ex- giomi ricordati, divotamente visite- 
tirpatione , ac Sanctae Matris Eccle- ranno una Chiesa - da determinarsi dal 
siae exaltatione pias ad Deum preces Nostro Dilettissimo Figlio Vicario ge- 
effuderint : quo die praefatomm id nerale per le cose spirituali nella st^a 
egerint iPlenariam omnium peccato- città -; ed ivi alzeranno pie preghiere a 
rum suorum Indulgeatiam et remis- Dio per la concordia dei Principi cri- 
sionem misericorditer in Domino con- stiani, per la estirpazione delle resie, 
cedimus. Praeterea iisdem FideUbus e per lo esaltamento della Santa Madre 
in memorata Societate nunc et prò Chiesa: in quello dei sopra detti ^omi 
tempore existentibus, qui in quolibet che in ogni singolo anno codesto faran- 
die ter Salutationem Angelicam in no, misericordiosamente nel Signore 
honorem Conceptionis Immaculatae concediamo plenaria indulgenza e re- 
Beatissimae Deiparae , bis trisagium missione dei loro peccati. 01tre« ciò, 
in honorem SS. Patri et Pauli et se- agli stessi fedeli ora o in altro tempo 
mei Bequiem aetemam prò Sodali- esistenti nella ricordata Società, i quali 
bus defunctis devote recitavorint, quo ogni giorno reciteranno devotamente 
die id egerint centum dies de injun- tre volte la Salutazione Angelica ad 
ctis eis, seu alias quomodoUbet de- onore dell' Inmiacolato Concepimento 
bitis poenitentiis, in forma Ecclesiae deUa Madre di Dio Bma, due volte il 
consueta relaxamus. Quas omnes et trismo (Gloria Patri) ad onore dei 
singulas indulgentias, peccatorum re- SS. Pietro e Paolo, ed una volta il re- 
misriones , ac poenitentiarum relaxa- quie etema per li socii defunti, in qua- 
jtioBes etiam Animabus Christifide- lunque giorno che cotesto facciano ri- 



liam quae Deo in charitate conjun- mettiamo, nelle forme consuete alla 
ctae ab hac luce migraverint, per mo* Ghiesa,cento giorni delle penitenze loro 
drnn snffragìi applicari posse mìseri- imposte, o in qualunque altro modo do- 
corditer in Domino concedimus. In vute.Le quali tutte e singole Indulgen- 
contrarium facientibus non obstanti- ze, remissioni di peccati e condonazioni 
bus quibuscumque. Praesentibus per- di penitenze misericordiosamente nel 
petuis futuris temporibus valituris. Signore concediamo che possano anche 
Datum Bomae apud Sanctum Petrum a maniera di sufragio applicarsi alle 
sub Annulo Piscatoris die XVII Ja- anime dei fedeli Cristiani, le quali so- 
Buarii MBCGCLXXI Pontificatus No- nosi dipartite di questa vita congiunte 
stri anno vigesimoquinto. per la carità a Dio Signore. Non ostan- 

te qual che sia cosa in contrario; e do- 
vendo le presenti valere in perpetuo per 
(L. S.) li t>empi a venire. Dato in Koma presso 

S. Pietro sotto Fanello del Pescatore il 
dì 17 Gennaio 1871 del Nostro Ponti- 
Pro Dno Card.Pabraciani Clakelli ficato anno ventesimoquinto. 

(L. S.) 
F. Profili Substitutus. 

Pel sig. Gakd. Pabaociani Glarelli 

F. Profili Sostituto. 



